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Ffa ia Poiria sd il eiUadioOi v> 
' é'iin patto reciproco in vigore 
‘tipi qtlale ri sono obbligali a 
.>i!I prpsiarai dei icaiobieToli soc* 
,7 . corsi ; e^ii cittadino si trova 
k‘g'>lo alta Patria in vista, del 
proprio Benessere. — TroisiLLf 

' ’ diMN;‘ V; I fol. a36. 


FlarA ooiiio oitlui cìi»e.ì>làiisc e 'dice ; 

■/ ’ i’r..' . . . 

ir.‘ depu tf^to Ricciardi ili uiiji delle' ultime 
tórittàtè, al. parlamento’ Ualiaiid nello scorso^ 
giugno diceva; j ^ ^ , 

« Signori — la situazioup bpu. (diffìcile ! À 
«• jnomenti'.spn supremi e sòìenni — r hoii giova 
« il:'dissimuÌar|o. J^^oi Versiamo in upa di quel- 
n‘ le terrìbili crisi dai cut vi è‘, d' uopo dei. 
« pronti ed. energici mezzi/ per' uscirne ,» — 
preziosa coi^fessióne .dal Ipbbro sortita . di uiv 
ferreo pgitViola. .. , 1 ve 

JSd inVero-r-cbi ipoti;e1)bq essere qtjel lo stol- 
to^ 9 inentecaltd /ebe discouioscer , valesse, i i 
minàcclòsi péncoji.jplie^cì sovrastano? 

Egli - è. cessato il/tDrap^'^déi misteri - f dei; 
raggiri; imperocché gli ‘avveniinuiVli^che precì-> 
pitosi iiicalzansì', nn "di gélfando la IncaTJ 
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•fra' mezzo il tenebrie che cì circonda. ^Lo ar- 
rovellarsi dei vari partiti in quella parlÉmeu- 
tare Aula che esser dovrebbe Sede di concor- 
dia, e d’unità fli pensi ©ro««-la confusione ver- 
gognosa tra le varie branche ìgovernative 
il caos della amministrazione — il ferreo gioco 
di una militare dittatura , che energicamente 
sostenuta da oltre a lOOmìlà bajònette, a stenti 
trattener può nella cerchia del la, moderazione, 
e del rispetto , al goverjio , i ricalcitranti po- 
poli meridionali ed infine la servilità allo 
straniero nella quale per propria colpa, e de- 
bolezza .è caduto .uni governo' che ostenta in- 
dipendenza , .e forza sq)o con popoli traditi 
ed oppressi ; son tali sciagure da schiantare 
il cpre in Un' patrio petto, ; 

Napolitàni! Noi fummo ingannati*!! In mez- 
zo alla civile Europa, sullo scorcio della metà 
dei. secolo illuminato , all’ ombra di uii libe- 
rale progresso , ecco compiersi un alto abbor- 
minevole e là nella fatale Plaiubierre stipu- 
larsene il secreto Còntralto. 

Oh la storia dirà certamente iNqmi ‘deidraf- 
ficatori, e )i trasmetterà' maledetti. alla esacra- 
zione della posterità 1! ! 

Eppure* evvi tra noi c^i osa ancor plautli- 
r« àlla nefanda opera di una ambiziosa libidi- 
ne di conquista ... ma costoro meglio clic 
uomini , rettili si -addimandano ; imperocché 
,di uomini altro non gli rimane che la forma-r- 
» questi « seri striscianti sono vili’ merceuarii' 
^egoieti — - eglino ban perduto ib '3èn dell’ iu- 
JtèlleUo » Koi fumijio iB^aanat^ sa cip 



, iiiterrogalene i miseri abitatóri delle 
provinole nostre, le ossa imbiancate di migliaia 
di vittime, -i ruderi annerUi di tredici paesi 
'ponete ipente allo inqualificabile sgoverno del- 
la superba. Tòritìcr, condannatb financo dalla 
viòcf dei depurati’ — rfflettfetb lo atteggiamento 
riservato e nrifaaccibso. delle straniere' Potenze, 
è certo ripeterete — * Fummo ingantiùU !!! 

E chi' sarà* ohnai’ quel Cittadino Napolit^w 
ilo ché ih vfsta’ di tanto delitto non sentesi 
nelle* vetre 'rirtescolàre iP sàngue ?'Che fórse i 
compàtrfòtr d(M Vico;- dei Filangieri, dèi Tor- 
quati -, dei'Gènovesi , dei' Cirillo e dei Carac- 
ciolo sian* degenerati T Che dunque , la Patrik 
del Masànièllò'' e Giovan da’ PrDcida nutre in 
séno ' figli' cotanto tfralignatì ? Ati* nò — Noi' 
Nnpolitàni di'iireute- e di cuote, una' diga por- 
remo ai tànti‘ mali' — e se pur suonerà V orà 
del 'cimento , noi* saprem ben mostrare ai uo'- 
stri nemici , che non impu'neméntè s’ insulta 

il popolo dei Yuìeani ! a 

* ■ • . • ■ ■* » • - ' ■» . 

. ■ • V r • •• ■ '*-■ - •. 


Sono ottaniàquatirò anni dà chè la rivolu- 
zioàe dalia Germania,' passava sUlte rive della 
Senna. Il celebre Vóltalré istolgitore delle per- 
vértilrici' dottrine*, ne era il propagatore; eh* 
scuola del Macchiavelli diveniva generale nella 
Frància.? i'... •«< •••* ■ * 

. Uomini perversi; appartenenti alla Fram- 
« mas^nerià, poterono impùnemeiite ' spargere 
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il ^veleno delle loro massioK:, ^ proclamai^ 
« U^ioto empio e .mostruoso 
ji dell' uUimq. d^i. preti, ^rangolare T tiltimo, d^i 
• Re »> Ed il ;.Y.oU4re ..gridaya : . Schiacciamo 
iVii^ame I*t,.e^quesV/i 1 ^^ a| , suoi occhi era 
ì Cristo. Qiùndì («si. {^ainmassopf f ncon^ ‘ s^- 
pre di< accordaj^oìp }Su^,doe.,pup^^ 

Odio contro ila iRd\giqne..r~r::fiir.ore Iq 

‘Monarchia ed* un -Diderot , .;D’ Alembert , -un 
ilrìoDtesquieu , un. d’ Àrgrasòii^ .un Égalité ed 
.innumeri allri^Uiassero la ^Francia in linage* 
_^nerale ro\,ipa ./(l)- riducendg i popoli a divp- 
,nir lo zimbello della ferocia . dei .^arat, ,'e dei 
£pbc|ppierre.! A rtanta ^caUmiU., quella della 
stranu^ra guerra, successe., e .vinta questa dal 
giovine. Genio del primo •.Bouaparte, la 'Ditta-' 
tura, il (.^solato e poscia lojmperò arvin^ 
sero, Yiceqdpyolinente al carro del itrionfatore 
.i laceri popoli di quella -Nazione colpita dallo , 
sdegno di ^ip i, Francesi. .corsero a sciu- 
par vita e denaro, togliendo gironi, e dinastie 
[ Dio sa con quanta giustizia )- per appagaré le 
ambizioni dello Imperante. 

Eppure tanta superba .grandezza che gravi- 
tava dispotica sù tutte le Corone di Europa,, 
cadde rovesciata' dalla forza .massonica , che 
l'avea fatta, iSalir sublime (2). , 

Ombre auguste di un Luigi AVI, di un Lui- 
gi Ayill,^^,-un Carlo un.Berry di un Or- 

: • • .... 

(1) Rivelazioni di un Framasone pag. 27. ' 

(2) Nel' t813i‘ Le<loggi massoniche contribairoon 
alla cadilu .*41. Napoleone 1 rivelm. £og- 
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Jieang usale pei: pocò da’ polverosi avelli , e 
_^veuite con la’ vóStrà, presènza a scuotere il le- 
targico sonn’ò chf, grava 'oggi ' lè ' Potènze di 
/ Europa, _^e' fate -ài’' vostri coro^ fratelli seri- 
Hfre ’l' àliiionanfè vóce della verità : di^e^i ette 
:'V ambiriórie/ fa/.8upèr^^ ed una colpevole con- 
nivenza furono ì- mezzi che atterrarono i -vo- 


stri ,yoni, rompendo queUa , formidabile al- 
.leatiz^ 4ie Vachile di ;'un ‘Colpo tronche le te- 
ste déirjcdM^ per misteriose ra- 

.^giqni- .cH' Stato voi carezzaste la belva che vi 
divorò là Potènza, ed insanguinò là Patria; di- 
, t<»ll • chè ' U tarlo . politico rode , sempre i ! ! ( 1 ) 
rfdn a' ioHó 'dunque ìl celebre cospiratore 
/Italiano 'Giuseppe Mazzini diceva: che le rivo - 
lurioiii Si sarèbbCTÒ fatte dal Sovrani, a forza 
d’ ingannar)! con ‘ delle proteste di attacca- 
•'mento (2). * ' 

' Là storia ci ha 'beh registrato i Nomi di ue- 


■mini pubblici che adUiatl alle sette «addiven- 
nero traditori , e carnefici dei loro Sovrani e 
della loro, Patria Sventura per le nazioni 
Che li allevano in séno. E trasandando'i fatti di 
remote epoche fermiamoci a meditar quelli dèi 
nostri tempi. ' • 

Un Cavour — ^bizioso municipàtista; pen- 
sa a divenire 'Mihìsiro di un ^an regno , a 


*■ V* l, > * 


1 * ti ‘ ^ t 1 

(1) Dal 1778 ed oggi .VenUdae ' Dinastie ^vennero 
delroaizzQte. ‘ ’ 

(t) CoafesSiotfe ' fatta 'da ' Lai nella camera parli- 
’ihentire. ** < ^ ‘ • ■» 

ii. .j’"u .}, : . . ' t/. s>; - 
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X * , ' ’ . . . • 

discap ito. di ogpi dritto e.giiistizia. Bénè^^ccco*- 
lo farsi settario» e per dodici anni cospirare* 
'sommergendo .la intera penisola Italiana in un 
mare di mali, e bagnando d.el sangue ‘di' ol- 
tre IQCtoila, Italiani caduti in èaióà guerra,' Ie-‘ 
anticbe basi dello Augusto Trono di' casa Sa- 
voia. ....... , ^ . 

Un Liborio' Romano (Giuda politicò 'deir'e- 
poca ) un Giuseppe^ Piànelli ,. un Nunziante 
minis.tri e .Generali, del. Re di. Nàpoli poiché 
ispirati da vili . passióni i .e da sordido sentimen- 
to; vendonsi alla> setta, e I^atrià e Sovrano: ri^ 
spòndendo ai beneficii ad essi lar^ti dalla Reali 
Casa. Borbone , con lo spergiuro e col. tradi- 
mento! !i..,Epperò sul capo ' degli' sciaguràli . 
pesa. di’ già lo ‘sdegno. di< Diò^.l' abbominazió- 
ne degli onesti ; ed il loro peccato farà dàij 
posteri' malore alla. loro, anima di fangpUli . 


, ... « Mentite mentile sempre ^ . poiché in fóndo 
« di tante mensogne pur qualclie cosa vi re-* 
« sta , da ingojarsela igonzi.'.. la calunnia e • 
« maldicenza siano le . leve morali 'da . scuotere 
4< lo spirito. Abbindolati i'Re nei, lacci della 
« cortegianerià , esaltatane a virtù i'vizii, at- 
« tutiteue- le voci delle coscienze, guadagnate- 
vi.il loro affetto a prezzo dell’ anima vostra: 

■« allontanate onuiiiaraente dai loro fiànchi i* 

« pfobi gli onesti i saggia ,t patrioti veri » impe- 
rocché son dessi affatto peVicolosi^ P®**. * 
stri disegni — isolate con subdule- arti il Sòr • 
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vranp dal pòpolo / aflìh che tra «S8i Htefl*(bni^ . 
noa sian se uon. per il vostro orgàné’ 

,v^te la mano 'sul popolo angarìàirallf^ift' iio> 
me der Re . nascondete a questo t^HTbiso*» 
gni dei sudditi; e voi , avrete réso un '{^sé>ser* 
vigio aUa rivoluzione.'.. (11 • • ‘ ' / 

Ecco in Sreve' compendiate le dottHnédel^ 
là setlà ; non è quió^ meraviglioso ' che oggt 
veggiamo compiersi sotto f nostri* occhi orrori 
' di ogni' sorta, ed udiamo le sozze grida della, 
rivoluzione che. con- sfacciata' calunnia imprecar 
ai nomi augusti di un Fèrdinando’II Rorbone, 
di un Francesco. Gius^pe O' Austera :d*’un . Isa- 
bella di Spagna di' un* Francesco II di Napoli^ 
e finalmente di un Pontefice il di cui illustre- 
e Beai Nome suona; Gloria imperitura dell* I- 
talia!!!' * v. 

Uomini* che- lòr distintivo' esser dovrebbe il 
rispetto a tnttociò' che- fornià' la tradizionale < 
grandezza di un popolo , oggi bnrbanzosi in 
Piazza Castello . annunziandosi i Rigeneratori' 

' dell'Italia . fan plauso ai clamori' della rivo- 
luzione . e làiiciàno dàiralto- deli governativo ' 
lor seggio', un grave insulto a- Noi del Mez>- 
zogiomo, rispondendo alle nostre lagnanze cau-- 
sate della loro crassa ignoranza e.-'tirannico re- 
gime, col chiamarci Incoireggibili , e corrotti 
dalla barti^rià del' caduto governo!'* ' • • 
Eterno Iddio!' e perdio non mandi un fnl- 
m|ne^ per incenerir Castoro che tanto osano?: 
•Ahi sventura . ; V ' • 

(!) IftfWcpw delta Setta -=-RivelSzione.'>" ’ '“ 
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’IM ^oteslando contro quei della Dora, sen- 
faf>rapologia dei caduti Sovrani, e conia 
«uida Storia ^ e lo imperio dei fatti di- 

raoRtrcr#»ro analiticamente all’ Europa Civile 
la vite 'Calunnia dei nostri detrattori. 

"Onel Valentuomo del nostro Bavarese in un 
**uo Opuscolo 'Scriveva, « Che la^ Storia delle 
Fipanie di un Regno, T è pur quella dolte Sua 
politica • éhbeue. Noi , diciamo che il Regno 
della Corruzzione fu floridp-ricco grande . * 

; tanto da destar 1’ invidia e far l’ acquolina m 
gola ài nostri Salvatori , e moralizzatori Ed 
invero nel parcjlelo che 1’ Autore fa negli ul- 
timi dodici Anni per Noi di tirannie^ c per il 
-Piemonte di libertà,. ne risulta essere Noi in do- 
vizia , e-floridità finanziaria , ed il piemonte 
invece carico di debiti , smunto, e quasi inti- 
Sichito V . . . Oh prodigio della Sapienza li- 
berale!! ! Sotto il regno della Pfegazione di Dio — 
Napoli si era la terza capitale dì Europea , per 
le sue, grandezze in massima parte attuate dai 
tiranni, y ordine morale infrenava le smodera- 
'tezze delle plebi, senza far ricorso ai mezzi di 
distruzione tenuti dal liberale Cialdiiii , dal 
Curletti , dallo Spaventa e socii , che la civi- 
le Torino, spediva a Noi per moralizzarci. Tu- 
telate da savie leggi le proprietà , ed i civici 
dritti godeva il cittadino di .quei vantaggi che 
un governo qualunque (purché sia buono,) può 
dare. Il Commercio, le Arti, C’Industria,, 
L’Agricoltura erano per il Borbone subbietti 
di cure , e non di eslersioni. Collegi , Licei , 
Università , ^Biblioteche , Accademie , .Scuole 
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Scuole poUteràiche, Opiiìeii <|fiifOte- 
coicU, Porli, Bacini , Cant1«ri«.farì,*'fllt* elelr 
Urici , Pon|i di ferro, Prosdugaménti di 
lóila rinpggie di terreno , Strade CDBgolarl.vtdi 
ed I nterne , ' ferrovie , fortificazioni , Gaeeroate,^ 
‘.ÓapedaU , Orti Botanici , ’M(wti .fromcntarii; 
casse .4i soccorso e di Asilo j Banchi/ publiUd 
.£difìzii , Tempii , Teatri ; Giardini di pasaeg* 
gior^ Pozzi Artesiani, e varie «Hre utHitè ^pu- 
hliche e$iS|tcranHO. Sotto il regno dell’ Avarazia 
il popolo pan# a grana 4, o^l pili fi il 

rotolò la igiene puUdica era otUaaayneiVcdevaBd 
popolate le strade da sadicii mendid da d%io- 
ni artigiani, e da vergognoso stuolo di prostir 
Uuite donzelle , che per la fame fan .sciupo 
delje loro carni e del fioro onore !:!'! 

1 furti non mai perpetraroosi>in -si vasta 
scala e con si .grave vscandalo eUiniore ccane 

]r" 

Sotto il regno del .Bomba soto una . volta 
.tuonarono micidiali le artiglierie .nelle strade 
delia capitale,- e fu quando il 15 maggio 1848 
la rivoluzione dall’ alto delle ^Barricate per il 
braccio di uomini .sino allora beneficati , ed 
onorati — fulminava le regie Milizie abbatter 
volendo Trono B^oo ,r dinastia (1), 

' * T ■ I . ' ■ 

(1) Re furdinando nelle sue Vittorie riportate, il 
'15 Maggio in Napoli' ebbe inunensì vantàggi e coo> 
però a'Satvar 1’ Europa, e .precisamente l’ Italia già 
io fiamme, e la CASA .-Savoia. Re cario Alberto 
combatteva 'il Tedesco e.l scoi Amici proclamavano 
intanto la Repubblica. in Milano il Generale RamO' 
Zini lo faceva io Genova » e Mazzini agitava .Tari' 
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' Rppurè'iiori III» sol Capo dèi Còspiraftòri là’ 
Scare 'della giustizia colpiva , é di ciò ne ft 
testiiiioBisiiza ' laK esistenza' di' un Pòerio ., un 
Sett^brini; uno' Scialòja/ un Tupputi, un Ccr- 
«»• Lengo; un Osinr e-^ loro Ccnnpàgni di 
Sétta'v''r i qualf rVpeton lè loro'presenli Ga’- 
ziche* i' loro vistosi'-appannaggi' é le loro rie*- 
chezze* più ^che dal Piemonte per il* quale cocr* 
giuravano; dalHi generosità dii Re Ferdinando^ 
©li6~lÒFo concedeva, la' vita per dargli tempo 
’a nuòve rivoìture ^ e' cacciar via dal Régno il 
mio Amatty-figihiolotT! e finalmenté a comple- 
mento del nostro storico ragionare, mandiamo 
i» detrattòri a leggere lo inserto delle Leggi c 
Decreti dell’ ex- Regno , ed‘ ivi ammirare 1’ alta- 
saggezza e preveggenza di un Monarca al qua- 
le anche i Suoi' Nemici' politici ne tessevano le 
laudi; di' un 'Monarca creatóre di' un poderoso 
Esercito, e riformatore della prima Marina d’!-'- 
tàlia, di un Mònarca' che portava il reddito del 
suo’stato a 'ben SOmilioni di ducati, d’ appena > 
19 che era j togliendo via i debiti ^ e alzando i'; 

• fondi del debito pubblico al- Ilo."., e ciò sen- 
za nuovi', balzelli ; tasse di' registro e bollo , 
e- decimi di 'guerrn..... 

Signori dr Valle Aostà- , in vista di tantfe 

Verità , vi ricrederete Voi ?' 

: . - * 

no . . . Ma la vittoria' di Ferdinando • Borbone Sal- 
vò intto^ Re Carlo Alberto aiutato dal. suo Minisiro 
Urbano RaUazzi salvò la ’Mooarefaia -nella giornata d4= 
Novara, e nel borbàrdamenlo di Genova 'fatto dai 
- suo Generale Latnarmórà' . . . Rivelazioni e Goofes*- 
sftnl fog, 6« e- segait» ; V ' ■ • 
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; 'Allignò! poiché fedeli alle vostre teorie, men- 
tite sempre — perché V anima vostra prostra- 
ta dalla, colpa, non può più rialzarsi i^lla vir- 
tù del pentimento' .... 


. tJn rapido cenno ora ‘ sull' Austria ,. e Spa- 

Corrono già due Anni che l’Austria cader, 
idoveva infallibilmente sotto il, peso delle pro- 
prie miserie , e rivolture. Ebbene, oh , fallacia 
-degli .umani .Consigli:! , mentre ,ìj>adri Coscritti 
.dalla Dominante Torino gridano ed eccitano il 
spopolo a squarciagola .urluhdo.,^Fùori il Te- 
,desco^.— Vogliamo A^enezia » l’Austria sogghi- 
,gnando risponde.:, ..con giganteschi Armamenti 
di terra, e di .mare: -e la temùta ed, esosa gri- 
fagna , dall’ alto .delle, merlate . torri del formi- 
dabile (Juadrilatero, e dal giubbone dell’ asson- 
nato Leone di S. Mareo, con sguardo di san- 
^gue , pasce la sqa rabbia alla vista dei nòstri 
interni dolori^ ed impaziente attende la fatale 
oi;a per lanciarsi a divorare i corrosi nostri. (Vi- 
sceri^ .... Invano l’ oro .e le seccete mene 
dei Comitati Unitari Italiani tentano ,jlu mille 
guise, sconvolgergli i popoli . . . essi fanno im 
buco nell’acqua! . . imperocché il nuovo iii- 
. dirizzo imlitico Ui cui, Uuede ed aJacramente 

, prosegue Franeesio Giuseppe , e tale da sòia- 
nargli. la .\ia ad una hiialc' soluzione con gli 
agitanti pari t%resi già minoranze positive, seu 
zpi ledere gli !{}nlicbi drit.i , e Ja^jutegri V deJI^ ^ 
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Corona , còn donare ai popoli là vera 
foggiata nell’ Autonomia Araminislrativa èd 
in varie altre Concessiofai da fare" arrossire il 
liberalissimo Regno italiano. , . e ‘ mercè tale’ 
Saggio governo oggi r Austria è surta più for- 
te e possenté di prima', e siede altera in mezzo 
al Cerchio delle grandi Potenze * Sorelle , che 
imtionanti cercano alla loro volta farsi pun- 
tèllo del braccio di Lei.' Se ciò sia vero lo di- 
mostra chiaramente la profonda , e, calcolatrice 
Inghilterra , che gli si è ■ stretta' indissolubil- 
mente ai fianchi ‘tanto ‘da proclamare suoi in-' 
teréssi,' la 'don»inaziòne dell’ Austrià^nel Vene- 
tò . . . Ma perchè s' inatteso Sriccesso ? Per-^ 
chè in Austria non ’ vi sono i ’ gracchiatori 
immorali , èd utopisti di^ Piazza GàsteTTo { 
i Romano , i Piattelli i 'Nunziati i Gmò , e 
simili , son 'merce che ivi non si spaccia ; . v. 

Tanto può dirsi dello Stato Iberico —'Isa- 
bèlla Borbone Virtuosa ed illustre Re^giriàV^ 
condatà dagli 'energici sforzi di uh Saggio , 'e^ 
patriottico governo, fortificata dallo Amore dèi 
pppoli-glorificatd dal- valore di “una prode Ar- 
mata Isabella dico , la odiosa Borbone fernia 
ed' irremovibile nei suoi prìncipii di giustizia,' 
è' o'ggi^ un peso che controbilancia i destini dì 
Europa'". '. . ed il Suo popolo' sordo' alle iiist- - 
diose parole di straniero Seduttore; manda' con 
le pive in sacco gli "Apostoli Secreti dell’ utopìa ^ 

nnilarìa'ni ' ‘‘ ' . ' . 

Or giustamente dunque i Sedicenti italianis- 
simi gridano la Croce a questi due potenth Es ‘ 
A sono il lora torcicollo . . ma insensati l' 
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c ^rcbè nen jf 0 èUerli ad esemplò pet Yegolar ; 
14 propria cdndo(b ‘‘‘anzicché latrare corno il’ 
Oanfl alia, Lùna/i Ma no — il rubellé Lucife^ 

ro che conosce; e Confèssa Iddm ^ Io maledi- ‘ 
ce,, ma non i’ adora . . . . ‘ . / 


i t : f 


. f •• A»;} 


‘Il •# 

Poro di ‘ménte e di cuore — gióvanissimo" 
di anni — veniva al governo Re Francéico II! 
tra il sordino muggito d' una minacciosa rivo- 
liizionc . . . Saliva al Irono siccome venne al 
mondo , fra il pianto ’e ld gioja ! I !' j 

Gli episodii principairdella • vita di questo 
pjrincipa , Uaii segnato sin’ oggi epoche di gran- 
di avvenim'cùti per il nostro Napolitano pae- 
se".* . forse dei ‘^grandiósi ‘ disegni ' lia’'Jc)pra 
lui stabili ti Iddio;, che chiusi ora nell’ arca del * 
Divinò Secreto , saranno quandochesia rivelati 
dalla i pienezza dei tentpi ? ,? ?. 

J’Uhóriv. incert^ze speranze furono i pii- 
mÒrdi del ‘regnò di ‘ Pfaneesco II.\ che ‘ sover- 
chiato dalla foga degli "avvéniménti' fini col 
geltersi in braccio af proprii cònsiglieri. Ed, ec- 
co dai suoi, nemicar cantarsi M’ e voé , imperoc- 
ché d’ allora 'essi predissero con f icuro* giudi-* 
zio la sua caduta dal Trono!!’ ed Ì!Ìvero d’ al- 
lora - la‘ saà- Sttdlà ‘^■4ntp;illidi' ! M" !' Laonde Ro 
l’r.ihcesco fu la' viitrìna irtnoceiile che iH’.rho- ' 
luziono volle. ‘iinnio|àta‘'‘'suil’ àltarò defla' ven- ' ' 
détta in 'Lui delle strauieré Potenze sfogaron > 
la rabbia di un òdio amico , . . . abbando- 
nato crudelmente nelle ambagi le più sp^i' 
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/ventevoli , finauico dagli amici ed Alleati di 
\suQ padre ,(1): alle sue rimostrante con freddo 
cinismo rispondevano doversiriguardare il non**-' 
intervento-. .. , . Infine il breve Suo ' regno 
fu un mare tempestoso in cui il Vento della 
setta , lo spergiuro , la vi^iaccberia , il tra- 
dimento ne sconvolsero le onde, ed iina serie 
di non interrotti Stranissimi casi furono gli sco- 
gli contro dei quali .ruppesi la Sbattuta -nave . 
del governo’ di l.iii . rendendolo./- 

. « Segno d’ immensa invidia. 

a E di pietà profonda. 

« D’inestinguibile odio. 

Un Sovrano cbe ìdibandona da se il corso, 
della sua giustizia -su popoli .apertamente rii- 
. belli — Un Sovrano, che lascia la Reggia dei 
Padri Suoi e vola a combattete per la liWtà del . 
.suo paese. • ' 

. ■ Un Principe Ventenne che quasi Leon furi - 

• bondo stretta in pugno la bandiera della liber- 
tà seguilo dai Cari della sua regai Famiglia scen- 
de in mezzo ai pochi fedeli soldati ed .in 
primo rango cacciandosi — '« Avanti grida, sol- 
« datiTN'apoletani — ecco la Nostra bandiera — 

(1) La russia avcya.oUemUp.daFerÒinando II. mer- 

• cè Scure tQ acpordo-di non orai concedere Coslit azió- 
ne — Ecco qna' delle- càuse' che rovinarono il Figlio 
di Lai, senza che il Successore dello Czar per ubli- 
go di' coscienza raminculasse. quel palio . ...; . ri- 
velgin A. * 
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a , e libertà è il suo oioUo — io vostro 

n {le vi precedo —, Avanti, si compia il sacro 
dovere di cittadino e soldato. ScLdacòlaino il 
pemiqo clie il paese vuol eon'quIideFe a cui . 
• , oggetti ,niélto carì ligano -il nòstro Cuore. A> 
vanti vi dico. — Gombatiianni per la patria... 

. E quando questo. Principe oell' ore del gran 
rciiiaèntò pronunciava, queste parola. Égli era 
allora il Sangue di un S. JLiàgi e di un Carlo 
terzo che\gli ' si .limeseolava in Core. .^. 

■ E -questo Sommo ed i siioi prodi caddero..." 
.ma coverti di gloria e. di plausi dell’ Europa • 
guerriera . . . caddero? ed, il paese ne 'andò 
perduto— ma l’Onore dell’ Armi Napoletane fu 
salvolll. 

, Ed era Francesco sveaiurato illustre , mo- 
narca generoso patriota eminente, dimentico af- 
ialto delle offese dei suoi popoli , dalla terra 
dello esilio ode le ingiurie — veglia atte'niissi- 
mo sulle nostre sorti, compiange addolorato i 
nostri dolori , e risponde alle nostre nere in- 
.gratiluiini eoa 1’ angelica paróla del Per- 
dono ! ! ! 

L'ila melmosa accozzaglia di perversi , 'ada-.. 
,ptL della Setta ( a Dio spiacenti , ed ai nemi - 
ci suoi) camuffatti sotto la maschera della men- 
sugna , e dello inganno , potente manubrio di 
teoebrose vendette , a discapito del Tron^, è 
della Patria corapirono il dodicenne .disegno, 
del Congiurato di plombierre ! l ! ed òggi (oh 
obbrobrio!,) Brilli sul petto inonorato di co- 
li.storo la stella dei SS. Maurizio e Lazzaro, ò 
benemeriti del regno. Italiano v'eggonsi inse- 
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diati '8tìi‘ banchi del Miuiàterò-,'-al comandò»^ 
delle' Armate) alle prefetture delle Provincie. . 
forse- compenso , e prezzo dei secreti - tranelli* 
e dell’ orribile tradimento. Ecco adunque glo** 
rificato il delitto!! Md essi non 'hanno dismes* 
so il loro- secreto prógramma!t 
dagno i i * quindi pèrche perviéaci; " manomet- 
tendo ogni^^giùslizià, èd equità ‘scalzano ora ■il'' 
Trono ‘al loro novello Signore, e preparono al 
paese forse- uua più orribìfe -e' definitiva cata-* 
strofe:-' ‘ ‘'=* * ’ ' ' ^ ' 

*fl 2Ì ottóbre deiriinoo tli' grazia 1860 coin-* 
pivasi in 'Napoli e provincìe un’ atto Comjèó^» 
JSuffo-Tragic > , solU) la presidenza dei Curlétti^ 

' e Sodi ed 'al luccicare dèi traditore pugnile 
della camorra ' di D.Vf-ibo rio. . . e questo* • 
alto fu ‘detto Plebiscito !'1 ! ' - ' ’ ■ 

In virtù difessa" Plebiscito le provincie me- 
ridionali' annettevansi al nàscituro regnoMlalia- * 
no, da compiersi daPPiemonte giusta le sue"* 
promesse con toghere Róma al Papa per farne" 
la Capitale, e liberar Venezia. Patti questi ae- - 
celiati 'incondidònatamente dal governo di Pie- 
monte, .e perciò -autorizzalo dallo aSseuzo dei *■ 
pòpoli Napoletani a prender possesso* in nome 
deir IJuiiq, flcHiank dì quesito cx‘. Regno — Er- 
rore* falalissimo^fCienerosità c buona Tede= in- 
considerata, anzi-parricida ! ! !..: 

Il Generale Premonteso Enrico Ciàldini cà- - 
pilanando un Corpo, dt armala dopo- il bom- - 
bardamènlo di A’ncona ''c la- battaglia dl Ga- 
stelfidardo', dàlie -gole degli- Abbruzzi mvado • 


•I 


•# 
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il regno j iMerrtr© ' allora il ìegvttìttio Sovrano 
8tava;già per abbattere 'SoHe rive 'del Voltur- 
no le ;nurwerose- falangi ilella rivoluzione; è iò- 
vade senza osservanza dei 1- trattati’ internazio- 
nali, e senza primiera intimazione di guerra 
da parie deb Piemonte' ; avvègnacchè quésto ; 
rappresentava il governo eletto dalla' rivoluzio- 
ne. Il primo atto* che segnalò “l’ esordio dello 
ingresso* di CialdìtìlVsi fu Un^c^lama alle Atu 
torità. civili eoi* quale dite?Va't « Awerciie cìit 
• io farò f tediare^ iuta c^.or<r « chv ‘ non 'preste’- 
. « ranno uhhidtìbnza al nuaoo ^ovè'tio , cd oggi 
« ò.drgià irkominciato'! e col^-hlto • d'wersi 
popolani in Isemìa er.vn parsali pòr^ le armi 
eome. reazionari ■!. t ! Dunque il Sgoverno della 
tValernità V deH-uguaglianza ‘e della libertà 
veniva inauguralo con un atto ‘che ledeva la 
&t>onlaneelà del plebiscito da' tutti ’yòtatò im- 
perocché ìi*nuovo goveriio incontrava popola- 
ni che lo avverSàvario;! ‘^Oliando' i' nOstrì rige- 
neratori iiivitaronci alla - fivólta ; ’disséro‘ che 
volevano rendferdì' felici liberi,' potenti e «che 
raccollT tatti sotto un' sol Mònarctii all’ ombrà^^‘ 
d’>una medesima Batìdi6ra‘~‘8aremrrto' in ‘'poco 
tempo*’ addivenuti' 'Cittadini* dì’'un'gra[n regn»’» 
che si assiderebbe ‘^lofiosO^ab banchetto delle 
grandi Nazioni* d’Europa . . . è’ questo Re do- 
vevasi peft gratitudine, che al- suo‘*eroico pa- 
triottismo professava ritaiia-; elèggere' nell* Au- 
gusta Per 80 R*del'Sold.ltò''dl'Pàléstro, e S. Mar-’ 
lino in Vittorio Bmannek^--^ e fa bandiera' 
che doveva an^TCi; . esser ‘sOlàmenty la lricoló"= 
re inquartata’idalfe atnrl di Cosà i^voia-^Oìii 
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,adui)qBe ogni' altro V, assillo — abbasso i gp- 
ver'Di legi^ifui — ÌQ bando . gli antichi Suvrà- 
ni» poiché Ja teoria del nuovo dritto dei po- 
poli, «^000 può sposarsi a ^ueUa già esosa 
del Vecchio ckilto divino,.*, .«ììmìì seóza pun 
tò saprei quel che faeevaflio — congiurammo — 
combatteiàma — delronUzammo.il Re, pcofiUiiQ- 
do della sua inespcrtezza, ’ed ùsiifruiluaodo la 
sua. boplà di Cuore con fargli inspirare nell’ A- 
nimo pietoso con ippocriti accnali dal Roma- 
no e dal Pianelli ..'di non volere insanguinar 
^Napoli ed Egli rammentandosi ' esser questa 
la sua CiKà Natale —^ Uscirò « disse ^fuori le 
« mura a contattere i! .nemico, nfia^ non no sol 
<< colpo farò mai tkare sui rpio. amalissimo po - 
(( polo Napoltìtano. j> 0. géneroailà. che non 
ha risccgilro rudla elùr^a xlei Be I ! 1 Oh- se 
Re Francesco attutendo i nubili sentimenti del 
regai suo, Animo, avrebbe mostrato « Che un 
Sovrano è sempre onDìpoleqle quando vuole, 
e con fermem sa volere » e quindi .con sot 
tenne proclama annunciato cb’Egli, non .-mai 
dalla sua Città dominante sarelte. uscito , e 
che quivi, à piè fermo , ed il- ferro in pugno 
alleiideva risoluto l’ ultimo sforzo delia rivoiu?. 
ziooe : oh allora forse tutto si sarebbe salva- 
to la Monarcbi.a costituziofiale il pause 
No i mastini che laVravano per divorarci, non 
lo avrebbero arditp fare ... e se pure irl vo-, 
levano , non lo puievaao , avvegnacchè le ìrij 
sle memorre dd lo maggio 184S, soo sempre 
indelebili nel cuore dei Napoletani . . ; c noi 
.upb gv.tUo il flagello deli>Boe»sioae*^ 
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e dQs(FÌ occlii^ non adirebbero pianto cotanto..’ 
ed- un principe eminenteinénle patriota^inar- 
r i.vabii mente, buono con la sua nobiiisskna 

sventura non avvebbé presentato ali’ Europa in- 
tera- Io straiM> spettacolo di. Un Monarca Italia- , 
no , traflaio cnmre esoso, straniero , e mitra- 
gliato iii Sua casa da coloro cbe né- doveano 
sostenere gl'' interessi , e r dritti ! ! t 

Noi no» avremmo per dola fa nostra gloria , 
éd.ir piemofifé risparmiato si avrebbe >1 crudo . 
rimorso dello asorpatorer f .f' .• . 

Cosà come Dio volle, il Sovrano lasciò Na- 
poli . . r e Kof da Garibaldi fummo cemea» 
tati piemontesi . . . . ^ . , > , 

.11 popolo ignorante giva io* Tisibilio per la 
eontentéaz», e 'tutti ci credevamo, già felici dir 
una libertà fraterna,!!! Ed oh!* obi -lo avrete, 
be mai ereduto 7* 4 lppe«a due primavere son . 
«orse del nostro vx^or irisi^tlLo, e già, per noi 
il Governo del Piemonte', sì è reso* un péso 
insopportabitissimo ebe . preghiamo Iddio to- 
gliercelo via r, oppure mandar Sh Uh^sta terra 
r Angelo della morte *e. sterminafei tolti !!!... 
terribile bestemmia-^ profferta dai labro della , 
disperazione l? ??' . 


La storio della dommaxioiiQ Sabauda- nelle 
Provincie meridionali , ben può definirsi una 
sequela spaventosissima di-tradimeati , ingan- 
ni, iDsulti^ umiliazioiii , spogliamenli , pri- 
gionie, fucilazioni, stragi! é- . . Noi da per 
agni lato ci dibattiamo sotto il , peso di uno 


governo tiranno. . . , . * ‘ 

Un discèotralizzameoto èrriÌMle io fatto di 
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‘AmiDÌDÌs(razrone — ' un vandalico desiderio 'di ‘ 
tntttf distruggere di ciò che eravi èél passale 
un ' vergognoso disprezzo dei nostri ‘ codici , e 
deMe nostre usanze ed abbattuta ' infine 
ogni ombra di nostra' avita igrandezza ed'au- 
tonoraì a, ‘eccoci ridottiv’Won ‘donna di provin-^' 
eia, ma bordello' ! l't-’v i ‘ 

Ma il governo di ‘Torino ' fedele al secreto ' 
della Senhà , ottura le*orecchrie ai* nostri ’ lai , 
e da liberatore e riparatore,' assume il 'trucu-* 
lento ufficio di carnefice.'-. . • - 

■*Non inghiettate lo' sguardo o * signori -di^iè 
dell- 'Alpi -—no ! ?‘'Slaiiu>*ì)oi- quelli che dob- ’« 
biamo scuoterci tutti compresi da santa ira... 

‘ Ahi sCiagòTatll Voi che Iràpianlaste' sul f no- 
stro suolo smaltato di fiori , 'disotto •if'" nòstro 
Cielo trapuntalo^‘di> stelle lè'^abbofrifnevolf 
scene degli -antropofogi dei tropici, diteci^sen-* 
tite' vòì balzarvi .iin- Cuore’’ in' petto ?• E'^e'ib 
sentile àvete voi in esso nutrito mai' 'amore 
pietà? — o che sareste per' avventura , .'più'* 
freddi dèi vòstri geli piò insensi hi li' dei vostri 
monti ?-’Ma ctìe^foTseMa ’ltbertà' d' Italia dóve 
compiersi con “*10 scempio di' Noi ‘ suoi figli 
Cosa dice la Caina guerra che insanguinà' tc ' 
nostre provinciè Perchè pallide‘ ed armifóle 
van vacolando i> deserti Campi, le ombre fra- 
terne'di -iSmila foeiiati ? o quasi ‘ qftiesti non 
bastassero V' altri ne freddano tollò di’ i feroci” 
proclami dei Fuoul , 'dei Galatera o Soci! ? • 
perchè 0 perfidi ^ un' Scropiicc vostro agente sitt,^ 
anche un soldato può inipunemente ‘torre di ’ 
vita un uomo? ’timì vostro “fratello?. Saprebbe 
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mai< p«it'>yoi: la legge- della, forza ? Quale è 
-duuqae ilrve^o psogramma ? .Voi che .avete 
armato i popUlìi per a ìVicenda gl’ indivìdui spo- 
iiarsi ed uccidersi ? Dove sono le tante pro<. 
messe' fatte;?! £d «‘COSÌ che . distrugger volete 
nel nostro cuore 4a riminiscenza di un passa- 
'to che voi fate rimpiangere se desiderare ? Ahi 
no! jl.' sangue s versalo ;domaDda,giustiziaH ... 
egli abbrustolati 'avanzi- di,;.PuntelandoÌfo e. 
Casalduni saranno^ gli e eloquenti :testimoni otte 
vi: acaiseranoo <in .faccia al tribunale della., 
pubblica, opinione , « staranno monumenti in-, 
fallibili della ferocità piemontese 1! ! . 

ScriHori iodi pendali , -e liberir — ^patrioti,. 
‘qualunque siasi m 1 vostfo senlimeoto — alzate 
la voce ed annunciate \aU’ Eunopa ..Civile !c, 
sciagure ionumen che ci travagiianp^...., ... . 

«Ebbene ascolta o.Ci vile Europa... ascolta! ,, 
-‘cc :£o Statuto' 'oon «tevesi festeggiare .perché , 
« non esiste; in Italia, vi sono quatiro governi 
(( distinti, ' di cui il meno «forte, è. r italiano.^.. 

« il popolo' vive d’ una ^vita stentorea. . . . 

«c il governo, è «barca cbei fa acqua; da tutte le. 
« parti — ;lo dicono le- quotidiane e - generali . 

violazioni della 'libertàidella stampa, del do- 
« imicilie, e della sicurezza iodividoalc, e cento , 
«-altri abusi . non> mai permessi sotto ìl dispo- , 
«jtismo d! un governo Monarchico! (1) Alme-, 
« no il governo «della. tirannide covriva col ve-. 
'« lo della legalità gii atti del suo regime (2). 

(1) Popolo d' Italia 5 giugno. 

(2) Papà Giuseppe T- 21 agosto. >• , 
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• « ' Qttàl faiwà vdl è fó iM^ra^quAld' 

' <( mteerabi4e’sptiUa(^t<&' i^K rappjr«séab la ;Ga^ 

<t ' meht ift ‘fiaccia ai coDoaiiónaiisv <ed «Ù! 

S>tértf ?’ t ' . ‘ :'!•■ /• l- •■•!•: V 4 .>.-.-;ì. * 

• « Dot' ék H'g^vewio ferie ?’ parcbè ; eoo vile 

« lraffics^ $iadr filile ‘ Voi- roàór>JiO|Mf^-a^ te> 
« =gl<à ^'( 1 ). r n-^ *. . . . 

« Le 'poniica eslera è (Ju«le dèv' éssere,vér- 
« so' {' Italia/ osi^éote^ e borbiDSosa .< .. . con* 

• -qual seil90>‘poliiicO’^raUQO'!vr a^g^Uate a 

« certe coiidit Ioni nppenax conipalibili al tem^ 
« po deP pìccolo Pieiiiiitote < ''N«il« avete 

« crealo ,.■ natta possedete finora . ». dòVet 

« sono gir ÉSercUi — le Flotte , le sapienlisSi- 
u me Aimtilnlstpaaionì, i>I tesoro? {)ei primi ikon 
«. sono die ì Geriìiì. À^mmlnistrazione ò sino» 
« ni ino ' di' Confusione, ' del msoro. non ■; esiste 
« che“M- creiWto (3|.’ Il debilo.fefiféttivo delio 
«( scórso- àdtio'.è di>SeUeéentooinqoaata Milio-- 
«' ni di fra'bottiv qdniló ^L'i^soconto di oggi 
« è di Cibquecefnto . mitloiii spesi al di la delio 
« introito;' dnm|u e già OH debito di millèdacefi» 
« tocidq'uéilt» milioni' di fraocbi . ; .. è per-» 
<( ■ cfiè''tàle ^CiktCrbe dbbito? Cosa avete- voi fal- 
ci lo dt tanti altri nìilfoBi;’ incassati , trovati 
« sfOfi sìngoli Don chi di Cfaqae ' stati .annessi 

« di cui 11 'solo regno 'di Napoli vi ofirì con-. 
« tanti la sciati volontarraneote dallo Àmto . 
« \0or6ene, Oltre a 22Dmilioai di lire ? (4}.. > - 

(1) Proletario di Lodi. Giugno. . 

(2) Gazzetta di Napoli. Aprile. , 

(3) Popolo d’ Italia GSegno." •’ * 

(4) Napoli e Torino. =' ‘ -•» - ' . > » y 
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’> Ea tetM é dVIUtlì . V. voi- ci avetospo- 
«' gfiatt;,‘-ìosalV Conlè pecore «. dareci ora pa- 
ne — • pàitó e lavoro* ecco» ié- aspirazioni del- 
<i popolo . . . Cosa knporta ad ma podra elie- 
a noO ha come bnsearsì ili pane*' par 'In au» 

'« prole, lo àppartenere' àd {òhi grande b pie- 
« cola liazìone?^ Sr ’pttò^’ iaai^ antar la patria 
« quando qttesU' niega ’R pane?' (1). ìtinistro> 
tr -Raltazzl Ih nosti^ i^ndizione è- dOlorosissi- 
« ma! Alla sperane dì^ veder migliorati i no^ 
a 'stri destiniyè suhendrrala la certezza che l' U- 
« nifà* d’altana è Oh ati&^ 

« Gabioetto> Sfippoileitdo' che H > plebiscito lo> ■ 
«'abbia fatto pàdronó di* queste provincie ,< 

« stende una ferrea mano sOitaMi^.e per lutto,' 

« é flnanco d isi' vérrebbé togliere in eredea- 
<rta ne Uaf fede def padri no^riJ ’J>. e ia quella^ 

(ì .tdce,.dóimrci là Mbertè di il’proi^ami- 
({ stno;:' ' Eppetiil* lardatevi *o HfUnislro che la 
« slorfa* delTèA fe^O cT^taéegda elle i«àaiii:i 
« casi son ‘ ridondati a dmine*' della popoteZioDi 
<« e tutti l^'girvierili #'•# 1 - btfoaa , o» di mala 
(f voglia han dovalo cedere atte esigenze dei 
« tempi. crediamo ebe del Secolo XIX si* 

« possa aver' la burbanza • dt. sostenere . cbe<, 

% ìì lkgnoyNiiaifèlpùt$^ venga governato db iFo- 
« rfbo,^ noti' rispeuaadone V^AutononUa, e con- 
«' siderandolo- corno 'miseri iprovìÉcia ?^ (2). 

« Fratellanza— Goncordla-^Unione ove sono? ' 

« Chi potrà . asserirlo ? Le nostre condizionL 

(1) Pietra ioibrnale.^ Giugno.- . ‘ 

(2) ;Cattolico 2 Maggio.:;^ . . ■ ’> 
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« SODO Ulti’ altro cbe buone ... Che cessi per 
« un momento |a prcseìoQe.^i UD.-mÌDorepae 

• « panilo, audace — AUontanate le qumerose ba- 
•^' ioeette. tfi(inacce,voli^--$oepeQdele lo. spavcD> 

^ « iloso' tuoiiar«delÌe'./'u(;tl(i 2 Ìaf 2 t . ,.ed allora ? 

■ tutto ‘Cadrà !;I l (1). ■<.» . - v- -, .. 

ite Che I ci .valgono,; le feste;? foricvpw dimo-, 

'« slrareÀir.’’Europa la:«iosira felicità? Ma r Eu • ' 

• « ropa couosoe che IMtalia. e il suo -govcr-no 

« beh. puòr'dirsi . Generale U ,! (;2) , 

• t( .E come uo > popolo. < può .aspirare, libcr- 
<'<xtà , scisso (tr.-i .interne discordie. , 11^ fa- 
• « ziooi —r e./d«lle lotte.'. dumestiebe ? egi» . ca-,. 

'« drài certamente sotto il .peso é la ^ossa|ez 7 „ 

« za dei partiti (3) » 

Ora a si generali e. giusti lamenU^come ri-, 
sponde egli il Governo ?. Spinto dallafvocè mi; 
snaccevolefdi'.alquanti.Deputàti .patrioti, impo-, 
sto ila un .certo secreto Stranie^, yoler'e., ec-, 

• colo per aiqnanti.giorni Venire |n. mezzo, a, noi. 
Proclami^ feste tripudi gioie dei pqgadtlisti, 
e> delia prezzolata Camorra, (e minaccie, -banv 

• diere rassegne militari;,- pranzi .e balli , ecco 
ciò cbe* fecero e/ voileroi i .Governjanli in 

.poli . . I f . . i, ■ ’i 

’vEd .il popolo affamato chiede, qMne.. .-. le 
* centinaja di miseri vArtegiaoi domandano lavo-, 

• rio.. . . r di .Sventurati dal fondo, delle,. 

(Carceri implorano piuitùia i ^palrioli 

/ '(l) Napoli e Torino Maggio. • • 

'. (g)' Dffjyjslo Napulelono. Maggio. 

.t3)il)eputaio Zappetti — lettera.:/. •• ; 

•S. .. *• 
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'Consiglia DO c sperano riparazione al mal fatto 
. ? Ma i Dominatori sorridono . .'e qo.isi 

che’ Noi noK avessimo dalle Mani di Dio su C- 
tlto un’ Anima cajjàce di un Sentimento 
giungono al dolore lo insnllo . / 250 ‘mila 

lire tratte dalle Mense TeScovHl 'vengono coti 
.ampollosi • proclami ij bUgiardivHa^rgite per Ma- 
•rilaggi di Orfane ... e povere donzelle;....’ 

- epperòf le soD date imeOe alle 'Baìdr(tcché'' dalla 
'^Camicia' ^tóssa^ ‘ai ’ èfavi in’’ Compenso* dèi' 
loro enlusiasmò* di pta^a . ' T'V 30mflà 'Sùppli- • 
che ‘ in' Carta' boHaia ’-di * grana ' dodici —'- pas^ - 
rono daKgàbinetlo'del'Rèttazzi 'nèìle ‘botteghe 
dcV piszicogfìóii' J . . e quando il* popolo Stan-' 
co, pubruppe'rn aperti" lamenti-di piazza'! Si- 
gnori- delia' Dora dlie liètamente dantavabO" ài- 
palazzo Vasto!'— diedero-’ Ordì ni di ''disperder 
le Masse còn la 'Sforza ... Oh libertà — fra- - 
lelianza . .- . Per'DioI e per^'farcl 'sì gravé in-' 
suite Voi'n Ministri- avete '^Sciupato -Òtto mi- 
lioni di lire 'alio Stato? e ‘Vói Cotìsorlista - Muni- 
cipio' speudesfte per'balM,-e‘rinfresoht'e'padi- 
glioni -oltfe.ài SOmlia ducati * 

£d ardite parlarci di patriollismoi prObitj^ 
... Cosà avete fatto di -boono ? ' s ’ ‘ ’ 

Alii Napoli -mia! Città su cui Iddio trasfuse* 
le' delizie del suo éleriio''Sorriso •'— piàngi, se 
pur lagrime ti restanOi’...' Tu Regina' di diciot- " 
lo proviucie;' Oggi sei addivenuta misera Schia- 
va di uU' microscopico lontano paese..'.' Ahi Ihia- 
poH ! Le tue bellezze ove sono ? il 1uo‘ dego-^ • 
ro, le tue grandezze avite? Tutto dlipeCve * 
sotto la ‘ turpe r mauo - di rapace Caffuìr^ •*.r* 



Cawwrra arbilra Onnipolente deH' alliiale pro- 
gresso» naosiro arraato del pugnale dèli’ Àsssas- 
sino- »?ido» sólo dr sangue- e , d' drd , roUo it, 
Cuore' a4la perfidia •al Iradiraeulo all" ìtnzBora-; . 
iità^air aleisBió vmpcme òggi lp sua Volouta di 
ferro, a SOOmifa Cittadnii^.^ • ; , ’•!, — 

Ma cbe i «arcate - vìh Ió ciglia per V orrore? Abv , 
«ò atteadete» , ‘ 

La, Religione; e ta moraPe, unica e sola 
ria^cho speraramo «en^ venisse vilipesa», ecèò-.- 
k,(k}Q SaUolco furore bistrattata... « 

Profanati' r templi > e gli Altari Nume- 
rati i Sacri Arredi — ;messi in burla i i^uti riti» ; 
e le SolennUà reKgiose . . . Violali i. Gbipstri;) 
e le Sacre Vergini fatte; scopo , della .brutalità, 
progressista; -e per serbar piura -la. Idre anima ^ 
a Cristo veggui|si;r Molte ad accattare il pane 
della icarità alirut . .*« I silenziosi Genotrii, 
in Casermo.^e Sfalle trasnautati . e gli 
uomini , della preghiera. m>essi-:. alla strada o 
affamad. ^ . i pii .Ministri del iSuntuarm 
masti fedeli ab loro* giuramentov al loro Man- 
dato dileggiati; ,<* ammiserrtr , imprigiònaU', 
cacciali /SUlluc terra dello' esilio* . . ^ f donami 
principan di nostra Cede messi- in discredilo 
dal protestante Albarellai e.Socl . v . e fìnan- 
co si ardisce idolatramente lodare dai sfrontati- 
e sacrileghi chiesastici del progresso-, sotto' le 
volte delle Case di Dio la Cagione ' infamissi- 
ma di nostre>6ciagùre , .facendo 1! Apotei^i, al 
Cariba Idi t e ; con r infernale ardimento 'ai Si- 
gnor Nostro ^sù Cristo , assimilarlo*. . . < 

e la :hirpi6sima Ualia a paralello metterU del- 


* 
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la -Madre di Dio 1 !!...• Orrore!!! la questa Tebe 
che' r aulica ha vinto. • Vende il marito della 
«posa r onore . . .* prostituisce la Madre le 
proprie figliuole e mette a prezzo le Carni; e 
il pudore . . giovani perduti, nel lezzò del- 
la colpa rinnovano scellerati io -infame tnisfat- 
tò' di so^oma.V. e-vi tengon casa e ridotto... 
^Ornila e più bnldracclie eomprese quelle rega- 
lateci.daHasnoralizSsatriceTorino, offendonó cosi 
del loro fetoredh vie della Città derelilia, e trag- 
gono a finir la vita fra spasmodici ' dolori di 
Venere' a roigiiai.'), e migliaia^d’ incauti giovi - 
fiasiri',- di sozzi Vecchioni..'/- e se ci<V sia vero 
chiedetelo pure al Municipio Napoletano che 
oltre- agli- esistenti,* altri due Ospedali Venerei 
ha- dovuto installare *, domandatelo al-BattaKi 
che un regolamento ha formulato per ia pro- 
stiluzione... E j<qpasi non bs^tàssero i ‘lacci del- 
le sirene, \a- destra ed a maoea per' stuzzicare 
il fomite della corruztooe oscene pitture schi- 
fosissimi ' libercoli «mcrciaosi. . e l’ imberbo 
giovanetto avidamente guarda e leggé"^^' e la 
vergognosa fanciulla furtivamente guarda e pal- 
pita..'.. ^ rocchio dilatano .sulle infernali foto- 
grafie , e la mente pascouò della serpentina 
lettura , ed il Cuore, bàtte di 4)ino strano desio 
. . . '. 'Scellerati!* ecco tronche le speranze' dei 
padri , ii decoro e Ja quiete dalle famiglie, 
bandito...' e la umana Natura offesa ^e ferita 
nella maggiore sua dignità.,... Vurfanti pretuo- 
coli dalle vesti animate , e dèi zigaro; sfratati 
mooaci , licenziosi giovani , meretrici S'accia- 
te , scostumata plebaglia, ardili' ladri , feroci 



aceoUellatori ', ecco la ' merce che oggi^ bhilfà 
Napoli...,- moralizzata 'dal governo riparatore!!! 

MartÌTÌ ip' Sediceshno —.progr-essIsU illumi- 
nali — e siete Voi coloro:? che, davate’ la Croce 
al > ceasalo' governo? >-Y et che gridavate- al la Eu - 
ropa intera contro ra immoralità^ e la barbarla ' 
dei Borboni ;< Era ' dunque .- q.uesta la libertà 
del .Piejmonte ?• -Furono forse lo spoliamento, ^ 
IV infamia, e le. catene, i-pal.tt,. stipulati nel no- 
stro plebiscito?- Fu^rse. per etnglar di Dina'* 
stia , che noi votammo I’ Annessione ? O per 
riempir, le- Casse del.ialiilo regao,'Sardo ? 0 ' 
per dare il nostro' oro ai,, famelici Straccioni 
delia setta ?.Nò — per Dio !U 

Signore delia Senna ,->polenUA Lord Palmer- 
slon — e Russel l- Voi .che^ aveste un-jQuore si 
generoso da dare ascolto ed -appoggiar col vo-; 
Siro potente braccio i sedicenti lamenti del no-' 
stri liberaii: fVoijCbe imprecando contro la ti- 
rannia borbònica,, averle, una viva Simpatia = 
per. le sventure deij Martiri della libertà— Voi- 
che incuoraste colestoro nella impresa oggi com-^ 
piula, , vói . soli potrete essere.vi coinpetoiiti 
Giudici dalle nostre, sventure. Si Noi Napole- 
tani ,c ,SlcUlani(a mani, giunte, kVì scongiqria.- 
hio ,0 Generosi per qusHito avvi di 'Santo in 
Cielo.,, e di caro in terra, in nome dulia uma- 
nità sofferente^ in nomo del vostro Onoro, — - 
deh ponete un termine aitante sciagure. .> Non 
è‘ possibile nò che non ascoltiate la voce di uu 
popolo di dieci milioni di, Uomini che ’ altro 
non cerca da .Voi e dall’ Furopa Giustizia ^ e 
pace... Sl.j-ecco le nostre smodate ambizioni.. ' 
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e' Vói' nop ^sarete sordi -Imperocché if grido di' 
.Centinaja di < Artigiani , ed Operai afTamati 
gl’ iDfaocQti e disperati deliri dì tanti onesti' 
Padri » ed^ ottimr Gittàdini rimossi dalie loro-> 
cariche 'per dar luogo- ai- favorHi dèi Piemon- 
te , i strazianti' lamenti , di migliaia c mi> 
giiaja .di ^detenuti politici che accatastali quasi ' 
robba da macello , in fetide prigioni, pian- 
gendo Imprecano alla loro esistenza — gli aspel- 
li conamoventissimi di maniache. Madri di di- 
sperate Spose, di orbate Sorelle, che compre- 
si .da un intenso dolore v scorrono • le ' strade 
da. derelitte , fissando lo stravolto sguardo su' 
quella terra ove sghizzavan le cervella dei Ca- - 
ri fucilati , e baciando la polvere intrisa del - 
loro sangue , impetrar' da Cristo i fulmioi^del- 
1-ira sua.;. Sforzano à pie(à\\\..:> ^ 

Geuerusi 1 li sangue che tuttodì versasi' su > 
queste terre colpite dallo sdégno di Dio — ia - 
Caioa guerra che ovunque ferve la spavente- 
vole miseria Che da pertutto appare, sono tanti ' 
eterni veri , che giammai malizia umana può 
nascondere , o niegare!!!'! > ’■ 

Sappiate ^adunque o Magnanimi , e insieme 
con voi ascolti - 1’ Enrupa — Il Piemonte ci ha * 
traditi. I Martiri delta tirannide borbonica so- • 
no stali, i voslri'iingannatori, l nostri Croci- ‘ 
fissori — I patti tdel plebiscito e io Statuto la- 
cerati dalia' mitraglia ,, dallo niosdiettato ed - 
incendii dei ‘ proconsoli piemontesi — l’ animo» 
esacerbato di tutti odia cordialrnente gli in-' 
vasori,* ed usurpatori,' e 'lo scempio della no-'* 
stita «pvatria napoiitana deve per Dio finalmente' 



cessarci!! Noi abbiam„sofferlo , qu.inta. umana 
natura pnò inai wffcire,— Sosta adesso... -Ep- 
però* se (a /teddaj diplomazia per. politici cat - 
coli pensa ancora protrarre, di avvantaggio’' ;*, 
nostri- dolori Ob tremi allora! L’ Eticppa avrà 
lo spettacolo d| fun.^ pepai o di belve, e suisuo 
Capo si riverseranno tutte le fabiiì coosegneo- 
,20 di un' orribile cataclisma!!! • • » • 



r {Chiesa- libera in libare SLedo. — Ecco, la so- 
nora frase surlà dalla felice .ispirazione -dei 
Conte di Givonr,. e frenetica mente piaudita 
dalla Camera dei Rappresentanti ,, la Nazione 
che U. vpliero .consacrata, io MSP-* èd il Ga- 
binetto del Governo la formulava* in Atto di- 
plomatico. . 

. Chiesa, liberai Oh la elastica espressione....' 
.Chiesa tìbeta l Uunque;o31inisLro, pel for-‘ 
mu.lare questa dello j ne a vète Voi compresa 
tutla la immensa malizia ? Avete. ¥()! ponde- 
ralo che l’era esso putente di protestantismo? 

. Calcolaste .Voi o GiOverno , parlaraenlo , 
ebe la elastica frase .del Coàle Benso poteva 
benissimo interpetrarsi , come lo è stata , in 
opposizione diretta 'dello arlìnolo consacrato 
nello Statuto , che dice — La religione dello 
Stato è la Caltolica Apostolica romana? E che 
.forse la .Chiesa sin’ oggi era schiava in Italia? 
^Id i popoli dunque ue toUf>ravano in pace la 
Schiavitù? Ahi ! gov ernooti-deputali — poiché 
r elasticità della ripetuta Grasc Cavuriana ci da 
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r*glo di fftterpetratia fcfHjhé uoi a faleiìw--. 
Noi ia d«fibi8mo e casghéia in i|ùdli di €kie-^ 
sa schiava^, in tk^tudièo Staio/ fi i 

. Ma nù non ,ti aecigfiaté o signòi^f . poiché 
noi saremo pèr provarvéto . i i (Jftieiia Hbéra— 
- |K primo SI ibistro bod dé non ha méd inteso 
la pièna libertà della ehiesa' fieik) èsèrétìlo dèd 
soo spiritùQlé'potert ; «nà'eèmicàhn'enle assi- 
milando la retìgione cristiaiia a'ìotté le altre 
SéUe'e «redenae religtose-, liè ha fatto uh -fa^ 
6cio>cbe ha . nominato Chiesa^ e <[uiDdì Senìa 
far torto ad aicuha de^le tante, susdettibilità 
religiose ha proclamato la iidertò di Culià..... 
ecco distrutto' Io articolo ’ dillo Stathto, minata 
la 'Chiesa romana; insultata la Fede del nostri 
padrL.. ./ . •>: 

. Chiesa libera — ed il decreto del 17 febhra- 
jo— spoglia il clero idei' suoi beni, e del drit- 
to di proprietà consacrato dallo Statuto, sciòi- 
glie i corpi Morali > io onta allo Statuto cbé tfu- 
tòrirza le associaeloni, e i «OMltatl- incamera 
i beni chiesastici, ( fhrto politico kamdannato 
dal; medesimo Statuto , « da ogni fegge) - ; 
fonda . la YitrfpereToie e iadrona'eassa eccle- 
siastica . endmera gli ori , giUargenti e tutti 
gli arredi, e le suppellettili sacre per servi rseaé 
io dati casi-^Usurpa le proprietà , e converte 
in caserme da> soldati , e stalle per cavalli Je 
Chiese , ed i Conventi. . 1 '. . ; ->■ " . . ' 

Chiesa libera — e l’Acattolicd Conforti; con 
una Sua legge*, dichiara T autorità •civile su- 
periore alla chiesastica. Incaglia <}nindi inuah- 
zi il corso* delle’ discipline ecclesiastiche , to- 
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gliéad^-ai Vescovi- i*lòm» 
s^ordyigti in ció cheicoBceriMcla (rasgressio» 

- doveri;, in onta », 
tmteje leggi, eanonich^.., sottopone, aHa dita- 
mina , ed .al gindirioidi iin, semplice Magistra- 
TO te neniice di.«ior e deHa ehiesa ) 
e Mnse,^,le^,o.|, on Prelato abbi, inflit, 
lo nn casugo ad tm. prele da essolul dlpen- 
J J ®^**>*a «iurisdizione di fatt*> 

libertà a- daimgoeoMstiotrodBoe nel clero- ili 

Yeienpide^la corroKone, =e deilchscisma.vv . 

■ ■ ■ • ’È da iqnel parlamento e govei^* 

!In ^ ài 

te custodita dalla natura , santiflcata da Cristo* 
d^ll^ SoiOetè civile. matrimonio'' 
Cjvile illaidì eul origine perdesi nel*' 

Ja Oscar lU- dei,. fccoll'i.esamiaalo'^ discusso» ed 

^provate.y. ^ GoucìIH — StabHito 

dalla chwM.,Sa<yamwto;Jl. matrimonio, dico da 
celesta, branca > di Apostata vien , definito' co» 
crassa ed infemale naalizia„.Atto Du- 

ramente, civile,. e quindi Contralto sociale ^da 
^versrooacbiudere e stipuiare col solo wnior- 
60 del Magistrato civile, O autorità. Municipale 
eseJudeudosi -d©J-luWo l' Autorità religiosa ^poi- 

Sacrfm«S“!^!?r‘’*^ eoiUraMo,f e non un 

sacramento! ! ! Addio. Canoni. della Chiesa Ad . 

dip Concilii., Addio parole di-Cristo I I,/ Addio 

legge di Natura -r-Santi drittr-deU’ umanità 

S • e""ùilo I- ''" 1 *'“ ‘"•'“««te- 
tutto J Italia sarà -uu bordello 11!!.,. 
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.n llfcefa — ed ai‘ pwl» gli si ^uol dar 
«toglie . ,% poìthéfli dice Viraittia là legge del 
Celibato di essi > stccoìne <]ae<la che' òrta ' con i 
senlMiieoli ff le iBctiwarionl-'di -nàtara. Per’ là 
'natura dei'sigBeri legislatori .d^ piazza Castello 
fotta .ad ogni* prava pasakinè'^ la- è certamente 
ta legge del celibato uiva tiramiide iDcompatl1n>^ 
le con' il toro' libiditfoso' progresso^. 

E poi* la ^rd)be liranùide; sé colui che vi si 
sottopone non io facesse' con* piena conoscenza 
e libertà *r Se *i preti venissero fatti a violenza 
è contro la iorb vocazione , e volontà. . . se il 
oeiibatosia stato con (a forza introdotto nella 
chiesa latine, quando che all’ opposto hinnme* 
revolì concini fu daiiatrai volontariamente ac- 
cettato . . . Anticattelier fllosofastii! Yoi che 
tutta volete distruggerò^ per indi riformare, 
pensate meglio a spend'ere il tempo e ie cure in 
,fispettare ciU ohe voi nrai' compreoderète . . ri‘- 
form^e ii vostro cuore pervertitCTi’ed avrete .re- 
«so.un gran, bene a voi-, un gran servigio alla so- 
cietà 1 ! L !L ‘ -• • } ..t • . 

. €htesa< lib^a t E da nn MlbtStro Conforti 
sìipropmie F Antipapato»-^Da'un deputato Ric- 
ciardi si .'accetta , da Un- Nicotera' Si dice far 
la guerra al Cattolicismo ,' da un Pétruccelli 
si ammeltoUU Due Dii^: . -Chiesa libera — 

eie-cose più. sante 'si ^ bestemmi ano in> parfa- 
ménlo ,- il protestantismo- e-' Suo Apostolato è 
iBlriodollo , protetto'; onoralo, li giudaismo 
messorio caricai, iupugnate'ie verità del Van- 
geia,.o- stravolte- — insultata- e-'blasfemata la 
Jilaestà- del' .Yenerando Capo di nostra Religio- 
ne !!!... Cliiesa libbra — E si cacciano i prin- 
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dpi di S. Clii^a ia esilio^, i_Vescovi si maa- 
dano iu carcere il clero iaferiore si bersaglia 
si coDdanoa ai ferri si fucila .. .. . e perchè? 
Perchè noo vogliono cedere agli umani rispetti 
perchè còaos^qa appieno gli. obblighi del loro 
Mandato . . . .. perchè soa fedeli ni Papa !!! 
Gravi sono le > accuse che<.questi novelli miscre- 
denti gettano cosi' a;.casaeeiO :00(le. bruttare la 
sublime .^ignita deil>, Papato svellerne ?dal 

cuore dei fedeli j la profonda veneradope 1 ! ! 

P: non potando. giungere ad abbai leve il potere 
spirituale,'. del Poatedeè^ f poiché: di Origine Di- 
ylna, w, impùgnaiM^, ‘rabbiosi Iw Sovranità tem- 
porale , muovendogU f'unauguerra a tutta>,ol- • 


iranza pensano di ajiterirerl». Jnsenstii! E non 
ricordano! che è quest^ijuna vecchia .impresa 
tentata da più, fqrti ediesperti ifcapUéoi ,,.ep^ 
pure ne .;andò (iMSjrdula.?!, Speraaói -Éoese^^ pig- 
mei del secolo, XIX distrugger il' operandi dtieei 
secoli ?^Ma essi .diconq ch«. il. Potere tempo' 
rale è un vecchio ingppiihro db impastojare h> 
spirituale, che la chiesa fu ricca di SàDtì.poa- 
tefìch . quapdo qaesli non èrano He, © che essi 
da buoni, crislisni vogliono la Chiesa nella pri- 
mitiva semplidia . . ./Benissimo ^-^ Attenti che 
l’argomento importa.If.i ' <. 

La Chiesa fondata .'ira i doteri dell’ Uomo-Dìo 
fu ai pescatore) Galileo, dichiarato Capo e pa- 
store di essa Chieea,.dai> medesimo suo Divin 
Fondatore-affidata, fer sei jsecoli i 'pontefici 
non ancora ri/vestUi, diisovrajaiià ternìtoriaie 
e perciò dipenden^ir dai tirannici voleri . dei Ca- 
iaxi impelanti , . la jehksa soggiacque! alle ’ più 

■[ U I ‘ ■ 



Digitized by Google 


/ed iHsan-jfué ’ di tìdi'lioni di 
maVliiljire céoaeìitò lfe gioriei^^ ' 

£p|Ulr0 'PcHsU'éiii di allo- 
ri ehe^lt quelli di 

oggi dna vtiÉré«<riidéi%v^^ driaUò» cuore la 
Chiesa, e adoravano noir Augustà' persona dei’ 
Pontefìd -il 'fVppNfseàrtaèig'^di Cristo ; ed i Fon* 
fefici sotto le volte dette cataco’Oibe, e nella pro- 
fondità dei bos^ esercita i^anO’’ iari-- fedeli un 
potere spìritiiàle e’tempotrialè ffj’DOnque volen- 
dosi dai nostri lifòriitaton fOabdair là Chiesa ai 


primi 'seà3i tempi h »opó ciré d «svezziamo a 
veder nvovamente gli ecirfel, i flageHI, le Croci, 
corno stiamo Vedendo I STpoliattienti' e le 
prigionie, jr,’. , eocrooosa* vogHano1 némier del 


Po{di. U pótere temporale^ (Tdhipaccio allo spi- 
rltUal^^~ Assurdìtàl! totti indistintamente uò-' 


roinà istsignf per sàBtì(à,e dottrina bah definito 
essere if poterei temporale dèi Papi necessario 
per garantire la ’ tfbertà dei potere 'spirituale 
ossia* dèlia Chiesa f H ‘imperochè oi>' é Pietro 
ivi é'là'.Qne»a-{2) e la voce dd successore del- 
r apostolo to^ogni tempo si è.avnta per' la Chiesa 
CaUo1ica;‘con^ la Voce* di Cristo ^tìedesimro; A^ 
che aspettare un itòvello esanre,'^USDdO la' cali-, 
sa è stata deÌfinlt|]i;dàlla Stdé ApostOltca - 
Ed invero ripiglia'nn autóre à Vòrrei ct»è uri 
si mostrasse" un solo conciliò t un*’ padre .'^Unò 
scritto ecclesiàstico che per nèlle anni àH doml- 

f ' i rrii.” M ■ i- • <'1 'i j ' . 


(1) storia della prima chiesa. 

(2) Ubi Petriis'tbl Ecclèsia . 

-C3>-JuHào.*libi II. Cap. g, f j" : ' 

.ti . t. C ' 
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DÌO temporale dei Pontefici « li avessero vilope- 
rati per questo fatto. ilo queisii dieci secoli fur 
rono congrega^: l|QB meno , elle tredic copc^H 
.generali » ed in emi nepjimre no lamento si udì 
ebe annunziasse >a 4issB0S0,qualnnque per il 
minio temporale.;»: (1). ' • , 't >• i rit' 

. InfiUeVpiliamo le ^pacole di un Ventora > sul' 
sablMetto. l ■. ’ ^ ’ 

n a II' più gràndie ed il più pregevole tra gl’ ia»*' 

« rteressi religiosi, è quello della lilierlà ed, io- . 

dipendenza delia chiesa. A ^questa .Ijher.tà ed~ I 
■re indipendenza si accorda la posizioné dèii' au- 
« gusto sup eapo di noo essiere suddito di ateli- 
R -DO sovrano «avendo un. dominio lem por ale , | 

« dorè egli cpnvaDda soUo lutti , i rapporti , nò | 
« vi è alcuno.cbe. sciogli' per qualche verso 
« periore ; ohe è a dire P>ui^fke\ e= Re ad |ia 
<c tempo » egli trovasi decorato d’ uoa< politica 
sovranità {2}. , Ecco, adunque capilo perchè la , 
quislione del potere temporale > del poDtefice:è 
. quislione delle potenze cattoliche , è quistione 
di ducento.miiiooi di cattolici. E che v.orreste 
voi o stoltissimi rivoluzionarii che il, Papa addi- 
venisse siccome un Monsignor Capato? E sareste . 
voi tanto sciocchi dà credere che.Ù Pontefice Pio 
IX possa benedir le vostre imprese ?. e dividere 
con il Re d* Italia il soglio che fu, è, e dovrà es-^ 
sere solo di Pietro e dei suoi successori? Dovreb- 
be.duoque la chiesa romana, addivenire un affare 
della Burocrazia siccome io Russia? E Pio IX. 

(1) ParasaandoIo„-sJtoma cd. d Papato., v 

(2) Venlura. Essai sor Ù poqvoir publc. clup« 

13 fot. 596. . - 
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lacerando il Tangelo calpestando le scriUare, 
^bruciando lé sentènze di tutti i padri, tradendo 
infine la propria coscienza, accédei:e ajlé vostre 
premare, e ' sanzionare 1é stóltissime ed iniqui»' 
sime vostre leggi ? Ahi no — L’ angelico, il som- 
mo ; il saiffo\^o starà là 'fermo come la voFon- 
tà delio A'illssimo — Ai vostri iortrighl, ai vostri* 
Taggiri , alle contumelie , agli assalii, alle sedi- 
‘Centi preghiere, ai conati, di una ’diabonca rivo- 
•liizione , afte minaccie de'i' voStri battaglioni — 
Egli alzando gli occhi al Cièlo rispónderà sem- 
rpri^-^ Tfon posèumusW E queste parole varranno 
ÙùttO'Un congresso diplomatico , tutta un' Euro- 
pa artiàata . . . . Quéste siibtimi parole già detti' 
«d* altri Somfml ‘Pontefici ^on seihpre'come ora', 
la spada , fiammeggiante dell’ empio Sennache- 
ribbom 

Dunque nói cristiani^ Cattolici, Apostolici Ro- 
mani' professandola medesima Dottrina del no> 
stro' sommo gerarca , e dei nostri maestri di ve- 
rità,- i Vescovi: ci ùnìforiaiamo a quanto essi dot- 
tori hanno fu teso proclamare nel sinodo in Ro- 
ma , e condannando onninamente le aspirazioni 
della' rivoluzione rfcooesciamo che: « R potere 
*« temporale della santa sede, é necessario fin che 
« dw» questo órdine di Providenza (2). ' “ 

'’Giò posto' da noisi 'dirà sempre Viva il Papa- 
ne f i ! " ■ ^ • ” * 


•t' . (■ ^ 1 ‘ r. i> ì ! ' • '» f >' 


1 • <.> 


..,1 ■ 


■ S I •• - .it . T 

(2) Parole dello indri^zp,di 250 Vescovi io Roma 
-Tinniti per 'la sanUficaziuDè del Mar tilt Giapponesi. 
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Yogliamo lOIoma — Roma o la morte l.Lj.Epc® 
il grido clm dall' un capa all’ altro, 4,eUa'*p)?nj- 
sola italiana echeggia ^ e che Mia acces.9 il grai^de 
incendio che oggi brucia ìa terra dei vespri 
Roma* o- la morte proclanaa Garibaldi e torme 
di giovani insensati corrono fanatici ad indos-' 
sar la rossa casacca, ad impugnare un arma snr 
crilega, e forse ad in(;ootrar morte in^'oor^Uv 
Roma o la morte — cleome straripato torrente 
corre la rivoluzione od allerra campi » e. 
e toglie ogni speróe ai boopi. e ovunq^ue la^' 
scia le triste tracce del suo passaggio. • 

La rivoluzione che di sangue abbeverasi 
smunto dalle vene altrui più stupida del giu* 
mento , più feroce della tigre » più sanguina- 
ria della jeua — la rivoluzione anelando divo- 
rar* nuove vittime grida per mezzo delMùo fl.» 
glio prediletto le fatali parole Roma q morte. 
£ un pugno di temeràri i rotti ad ogni freno, 
avanzi di fogna e fuggiti' dal manigoldo, al- 
zano una bandiera, iru|)ugnano un pugnale, 
un moschetto, e traggono a far proseliti fram- 
messo ad un popolo ignorante, e semplice che 
non sapendo, quel che si fa, corre tosto a ballar 
la ridda intorno all'albero fatale della rivol- 
ta.!!! 

Roma o la morte — e t despota di Piazza ca- 
stello tremanti impallidiscono — Roma o la 
morte — e le principali città d'Italia .vengono 
scosse e minacciano schiàccia^, sotto Ìlòro col- 
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pi. ir grosso regno Italiano... Roma o la mor- 
te? ed eccoti’!’ Europa diplomatica cangiar di 
metro e prendere tale un’ attitudine fiera , da 
far tremare fiuanco in fondo dei loro palagi gli 
sqaargiassoni nemici di Pio IX. . Roma o la 
morie? E l’ oraeolo delle Senna finora muto, o 
sibillino, parla e cóp voce sonora e cliìaro ac- 
cento dice — Il potere temporale del pontefice 
é indispensabile per fa libertà del potere spi- 
rituale (1).., Roma o fa morte— Ed eccoci a 
frónte i governi di Francia, d’Austria, Russia, 
Prussia e Spagna arrùati contro». 

,Rpma o la morte ? Ed ecco in >ista di un 
terribile avvenire... prossimi forse al proficisce- 
re del regno d*^ Italia, o al finimondo Europeo 
.... e quel male scansato sono ora due anni , 
oggi ci si minaccia cosi da vicino , e si d’ ap- 
presso ne stringe che ogni ora tranquilla che 
scarre per noi e un prodigio... S4 una guerra 
caina non mancherà ! 

Forse il Governo avrà torto ; forse pure po- 
trà cadere.» ma nou importa 1 1 Egli affrontar 
deve r urto presente della rivoluzione e con ar- 
dito colpo farle per sempre finita... E cosi do- 
vrà fare , avvegnaché tale è il IVfandato ricevu- 
to dalle straniere potenze, tale è la strada meno 
perigliosa per salvare U Trono e la Dinastia. . . 

Non ci lusinghiabdo!. ..poiché quel giorno che 
il re d’ Italia Inscerebbe la sede dello antico suo 
regno , e deporrebbe quella corona e quel tlto- 


Jij' ffql^,^|^omdtwa di Napolwne’lll. del 


I 



*lo adesso devoluto per dritto, divino ed umano^ 
c per tulli i trattali p le guarentigie di Europa , 
in quel.giorno dirò che Egli cingerebbe il Capò 
'della corona fer-inata -delle .gemme del camau- 
ro , /esterebbe per sempre irremisibilmente de^ 
irorìiizalo . . . .ed avrebbe tanto di vita la sua 
Sovranità, per quanto di Agonia la rivoluzio- 
ne la quale verrebbe schiacciata , e stritolata 
dalle colleUbve forze di tulle le ,polenze Canòn- 
iche .ed Accalloliehe — imperocché il Papa Re^in 
• ■ .Roma è inferesse Europeo'... . 

Ma nò ! l’augusto figliuolo di Amodeo è Cri- 
stiano di Cuore , e troppo onorato , per osteg- 
.giare le antiche tradizioni di pietà , di rispetto., 
e di Venerazione di Casa Savoja... Égli spevzeva 
piuttosto la sua spada brillante delle vittorie 
•dì Palestco e S. Martino, anzicché puntarla con- 
tro il fpolere del re di Roma , per il quale i 
Suoi avi corsero i campi di battagliàin... 

Ala dunque il plebiscito? ?ioi accettammo l’am- 
missione ed U nuovo governo ma solo per far 
r Italia una con Roma a capitale , ed il Piemon- 
te fece con noi un tal patto , e Roma capitale 
fu proclamata in parlamento e dalla legge stes- 
sa rispettata. 

Noi contrattammo col P iemonte I’ Kalia una 
•ed indivisibile, e senza Roma T Italia non sarà 
■una , nè indivisibile... ’ 

Noi pagammo di già al .piemonte un immen- 
so tesoro nel sangue dei nòstri prodi , nell’ oro 
dei nostri banchi — Noi damme al Piemonte 
quanto di più curo, di più sacro avevamo... Ma 
•noi facemmo si tremendo sacrifizio , per i’ unità 


d' JUlia; OOD mai nò per ÌD^randire il Piemonte 
....Noi son già due anni che Belgrado lo ègo- 
verno , e le efferate' tirannidi del nostro. Socie* 
abbiamo fallo mostra di tale pazienza, e di tan- 
ta longanimità da farne- meravigliare l’Euro- 
pa!.... e ciò non per timore, poiché contro di un 
popolo esasperato cigni forza cede) ma solo per- 
chè fedeli ai patti giurati; nei' plebiscito del 21 
Ottobre 1860 , noi. volevamo T unità 4’Ualia., 

Gradi Piemonte ha egK attuale le;promes- 
se.r' Ci iha Iratlali da frateUi:? ha conosciuto i 
suoi dcH'eri di riparatore .? liberatore • , • 
/.La sua proposta dell' unità Italiana fondata su 
principìi veri , e non elestici ? Poteva egli, come 
fece, assumere 1* obbligo deirattuazione e cono- 
scimento dei patti?^ Osservò io tutto con religio- 
so scrupolo -quanto tra, noi fu stabilito!!! ' 

Si avranno Roma e Venezia? Noi rìspondere- 
rao dallo sviluppo' degli Avvenimenti — Giam* 
mai!!! E rUnilà! Italiana? Un utopia;., dunque 
di Piemonte ci ha ingannati!!. ■ 

' RIEPILOGO. 

Napolitani Siciliani, rifuggendo ai mezzi che. 
potrebbero mettere in pericolo la pace ; - atten- 
diamo dadi’. Europa Civile, precisamente dalla 
Francia , e dall’ Inghilterra , ptetia. completa ^ e 
sollecita. giusliiia avvertendo., che se -il Demone 
della ambizione £Oh cabale e fittizie ragioni, ini- , 
porre ci. volesse 'Signorie Straniere, noi Nàpoli- , 
tabi e Siciliani^ ilfaliiaói di cuole e di ménte, di- 
menticaiido ciascuno le proprie aspirazioni , 
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braodendo iìd ferro , impugnande una carahmar 
córobalteremo lutti , «d il grido' unanime «ho €i 
farà vincere òd onesti morire; ^ • a . . 

Sarèt semf^re Vdel'-Péloro ai Tì'tìeto: ‘ - 

D \‘1> ìi . i/' -’j,? ;ì;: .u... 

-.'li; ^ V .. < ‘fetori to^ Stranierò'. ' ••• ' v> • 

,;muì.;Ìv v?« r> ì. ' ... !;.■ 

Ne vadi pure io cenere lo intero paese; awe- 
goacche rcoiieittadini^ di Masaniello e del Preci- 
da, i popoli de9>'Tesprl, si risveglieranno : allo- 
ra alla antica viptù<^> ed ognl^ pianta, ogni muto, 
ogni sasso; ogni zólla rarà la tomba del teme- 
rario straniero e la'mórte deir- ottimo di noi sa- 
rà la stermi aio dell’ ultimo oémico<della nostra 
natale'patria, '■-•li *. '■ -, 

Giù gli' orpelli r-Uniià italiana è oggi* 
conversa in ) un) le fasi ebe attra- 
versiamo' fao< lùcido argomento di do , il' 
prestigioso nizzardo^clie in se Ineàrnava’il sen- 
timento unitario,’ cade sotto t colpi' di vergo- 
gnosa disfatta., vibrategli da quel' medesimo' 
governo da Lui propalo a ìorodelio di liber- 
tà ... i suoi partigiani e passati per le ar- 
mi , e gettati in ofribrir segrete . . . tutto è 
stranissimo ... nè la maggioranza dei 22 ipi- 
lioni d^Italiani Alleva 'ìin lamento ‘a* prò de- 
glP sciagurati,’ avvcgnacchè questi vedevano por-; 
tar guerra a -Pio ^ Padre adofatissimo della , 
maggioranza suddétta.* ' 
Dunque T Unità' è finita . . . cònciossiacehè 
« Né per ragionamenti , nè per teorie -sopra ‘ 
« teorie , potrà' ottenérsi' che il Siciliano; il 
« Napolitano, IT Toscano;' il Lombardo'; ed"i 

. t ... . * t I 'i ..t ••.-.I* • i • 
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« Piemontesi non abbiano loro tradizioni, loro 
<r idee , sentimenti , e linguaggi divisi , » le 
quali cose tutte divise , e distinti pel volgere 
di tanti secoli,. e distintamente governate, re- 
stano divisibili; a meno che non si volesse far 
violenza a ciò che la natura, e la providenza 
ban creato (1). 

Ciò posto noi compiremo il nostro dire con 
reclamare il trionfo della giustizia, e del drit- 
to pubblico Europeo . . .'quale trionfo sta 
nel concedere ai popoli annessi in loro auto- 
nomia , e libertà , ed ai Principi esiliati , i 
loro Troni , e la loro Sovranità : seppellendo 
il passato neir oblio delia ^ dimenticanza , ed 
inaugorando 1’ era novella della pace con 
l’Arca di una verace e patriotica Costituzione. 


f I r< k. 


Registrato 



(1) Barone Brenler della Fianfia a proposito dal* 
1' Italia pag. SìO. 
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